
TORNA IN CORSA Serviva la vittoria per

spezzare via le nubi scure dell’incertezza sul-

la Champions nerazzurra. E la vittoria è arriva-

ta, limpida sul piano del gioco, anche se il 2-1

rifilato allo Spartak

(doppietta di Cruz)

sembrerebbe dire il

contrario. Ma l’Inter

èapparsa quadrata evolitiva, an-
che se ancora incerta in difesa.
Lapartita dura in realtà nove mi-
nuti, il tempo necessario a Julio
Cruz per infilare due volte il pal-
lone nella porta difesa da Kowa-
lewski. Saràcheper l’Interquesta
è una gara chiave, dopo i ko con
SportingLisbonaeBayernMona-
co, saràperché laserataèperfetta
perunavittoria(temperatura ide-
ale e campo quasi buono), ma i
ragazzi di Mancini stasera sem-
brano irresistibili. Certo, grande
merito della loro «grandezza» è
da attribuire alla mediocrità de-
gli ospiti, troppo molli al centro-
campo, fragili ed ingenui in dife-
sa. D’altronde, l’unico punto ri-
mediato il classifica dai russi do-
po tre gare la dice lunga...
Mancini cambia ancora squadra
e punta su un attacco a due: Re-
coba-Cruz (reduci da infortuni),
in mezzo Dacourt-Vieira, dietro
CordobaeMaterazzi.Nonc’ène-
anche il tempo di provare lo
schema che l’Inter passa: Recoba
tira un punizione a mezza altez-
za,c’èunamischia inarea, lapal-
la capita a Cruzche infila sotto la
traversa. È il 2’. Dopo soli sette
minuti Stankovic lancia Recoba
che evita l’uscita del portiere e
crossa al centro dove Cruz realiz-
za. La partita è segnata.
Anche perché lo Spartak appare
colpito e risponde balbettando.
Perunquartod’ora lapartitaèco-
me addormentata e l’Inter con-
trolla agevolmente. Solo al 38’
Mozartdaventimetri lasciaparti-
re un tiro che Julio Cesar riesce a

malapena a deviare.I nerazzurri
amministranobeneeanzi sfiora-
no il tris diverse volte in contro-
piede.
Il secondo tempo ricomincia
con la stessa musica e l’Inter va
vicina al gol quando Figo, servi-
todaRecobacolpisceunaclamo-
rosa traversa da venti metri. Ma
improvvisamente lapartitasi ria-
pre: è il 9’ e Boyarintsev lancia
per Quincy che entra in area,
scambia con Boyarintsev e lan-
cia un cross che Pavlyuchenk di
destro mette in rete.
La contromossa di Mancini (al
13’) è quella di togliere Recoba
per inserire Burdisso: la squadra
è ora a una punta sola (ma più
quadrata). Mentre al 24’ arriva il
momento di Adriano (al posto
diFigo).Al31’ l’Imperatore semi-
na il panico nella difesa avversa-
ria, e al 34’ viene annullata una
rete a Stankovic. La partita fini-
sce con un brivido finale (Bo-
yarintsev spara su Julio Cesar) la
vittoria è finalmente arrivata.

Tutti i risultati:

Inter, Cruz trascina: l’Europa non chiude la porta
Champions League: uno-due nerazzurro all’inizio, Spartak ko. Traversa di Figo. Inutile gol russo

OLYMPIAKOS-ROMA Bella prova ad Atene

Perrotta protagonista
I giallorossi ipotecano
il passaggio del turno

OLYMPIAKOS: Nikopolidis, Zewlakow,
Anatolakis, Julio Cesar, Georgatos, Ka-
fes (16’ st Maric), Stoltidis, Castillo, Ri-
valdo (38’ st Borja), Djordjevic (25’ st
Okkas), Konstantinou. All: Sollied

ROMA: Doni, Panucci, Ferrari, Chivu,
Tonetto, De Rossi, Cassetti (21’ st Ro-
si), Faty (32’ st Aquilani), Perrotta, Tad-
dei (47’ st Defendi), Totti. All.: Spalletti

ARBITRO: Poll (Inghilterra)

RETI: 31’ st Perrotta

AMMONITI: Tonetto

Olympiakos  0

Roma  1

Inter  2

Spartak  1

Gruppo A
Chelsea-Barcellona.........1-0
Werder B.-Levski S. ........2-0
Classifica: Chelsea 9, Bar-
cellona e Werder Brema 4,
Levski Sofia 0

Gruppo B
Sporting L.-Bayern M.......0-1
Inter-Spartak Mosca .......2-1
Classifica: Bayern Monaco
9, Sporting L. 4, Inter 3, Spar-
tak M. 1

Gruppo C
Galatasaray-PSV E..........1-2
Bordeaux-Liverpool ........0-1
Classifica: Liverpool e Psv
7, Galatasaray e Bordeaux 1

Gruppo D
Valencia-Shakhtar D. ......2-0
Olympiakos Pireo-Roma ...0-1
Classifica: Valencia 9, Ro-
ma 6, Olympiakos e Shakhtar
D. 1

Missione compiuta. Una Roma
incerottatapassasulcampodel-
l’Olympiakose ipotecailpassag-
gio al prossimo turno di Cham-
pions. Un risultato importante
che,peradesso, spazzavia lepo-
lemiche sulla presunta assenza
di grinta da parte della truppa
giallorossa, reducedalla recente
sconfitta con la Reggina. Risul-
tato che è costato anche il pri-
mato in classifica a beneficio
dell’Inter. Ma il Karaiskais non
è il Granillo e laRoma dimostra
cheè una squadra con carattere
che sa soffrire nei momenti dif-
ficili. Anche se, a onor del vero,
i greci sono veramente poca co-
sa,comedimostra il loropercor-
so in Champions: due sconfitte
e un solo pareggio.
Le due formazioni, comunque,
nonhannooffertoilmigliorcal-
cio in circolazione: l’Olym-
piakos per oggettive mancanze
tecniche; i giallorossi per gli in-
numerevoli infortuni che, in
questi giorni, hanno falcidiato
la rosa (Mancini, Mexes, Mon-
tella). Assenze che vanno som-
mate alle pessime condizioni di
De Rossi (febbre), Ferrari e Tad-
dei. Tutti e tre regolarmente in
campo. Tanto che, per vedere
un tiro in porta, degno di nota,

tocca aspettare 34’ dal fischio
d’inizio:bottada fuoridi Castil-
lo e parata plastica di Doni.
Nient’altro. Nella prima mez-
z’ora si limitano a “litigare” la
pallaametàcampo,conigiallo-
rossi che impongono la mag-
gior dimestichezza nel palleg-
gio e gli avversari che reagisco-
no con falli su falli. Ma dal tiro
di Castillo (giocatore al quale è
interessato il Chelsea) l’Olym-
piakos guadagna metri e si ren-
de più pericoloso. Fino a quan-
do l’ariete Konstantinou colpi-
sce la traversa con un colpo di
testa e, poco dopo, l’arbitro an-
nulla un gol per fallo di mano.
Finedel tempoefinedellepossi-
bilitàdeigreci,perchédagli spo-
gliatoi esce un’altra Roma. Con
Totti chenonèancora informa
ma interpreta alla perfezione il
ruolo di allenatore in campo
che dà ritmo, schemi e sicurez-
za ai ragazzi (spesso ragazzini)
presenti sul rettangolo di gioco.
Così il ventenne Faty (alla pri-
ma assoluta da titolare) cresce
mano mano e dimostra di ave-
re un bel piglio; Perrotta corre a
tuttocampoepalesementecon-
fonde le idee dei ragazzi di Sol-
lied che non riescono a marcar-
lo; Taddei dribbla, inventa, pas-
sa e tira. Una crescita continua
culminataconilgolvittoria:Ro-
si (subentratoaCassetti infortu-
nato) scendesulla fascia sinistra
e piazza un bel piattone in area
che Perrotta corregge in porta.
Per l’Olympiakos è un’autenti-
ca doccia fredda dalla quale
nonsiriprende: i34milaspetta-
tori presenti raggelano insieme
alla squadra, mentre Spalletti
puòprenderefiatoeaspettarefi-
ducioso il rientro dei vari titola-
ri.

INTER: M Julio Cesar, Maicon, Cordo-
ba, Materazzi, Zanetti, Figo (dal 24’ st
Adriano), Vieira, Dacourt, Stankovic, Re-
coba (dal 13’ st Burdisso), Cruz (dal 45’
st Samuel)

SPARTAK: Kowalewski, Shishkin, Jira-
nek, Geder, Rodriguez, Boyarintsev, Ti-
tov, Kovac, Mozart (1’ st Owusu Abeyie
Q), Bystrov (dal 30’ st Kalynychenko),
Pavlyuchenko

ARBITRO: Layec (Fra.)

RETI: al 2’ e al 9’ Cruz, al 9’ st Pavlyu-
chenko

AMMONITI: Rodriguez, Figo,
Kalynychenko

■ Sì della Camera alla mozione
bipartisan (primo firmatario
GianniAlemanno)sullacandida-
turadiRomaasededelleOlimpi-
adi 2016.I sì sono stati 245, 13 i
no e due gli astenuti. La Lega ha
votato contro.
Il testo approvato a Montecito-
rio impegna il governo «ad assu-
mere ogni possibile ed immedia-
tainiziativaperfarsìche lacandi-
datura della città di Roma come
sededeigiochi olimpici del 2016
sia condivisa, sostenibile, utile e
competitiva; ad assicurare alla
candidatura di Roma tutti i sup-
porti finanziari e tutte le garan-
ziegeneralichepossanosuccessi-
vamenteconsentirealConiedal
Coidivalutarealmeglio lacandi-

daturastessaedassumere ledeci-
sioni conseguenti; ad individua-
reeporre inesseretutte le iniziati-
ve» «che consentano alla candi-
datura della capitale, una volta
ratificata, di essere competitiva
nel confronto internazionale».
«Una decisione importante - ha
detto il sindaco di Roma, Walter
Veltroni - per la città di Roma, il
frutto di un lavoro collettivo, co-
struito insieme alle istituzioni ea
tutte le forzepolitiche».«Attuere-
moognipossibile iniziativa -ave-
va detto il ministro dello Sport
Giovanna Melandri in aula dan-
do il parere favorevole alla mo-
zionebipartisan-assicurandoan-
che il necessario sostegno finan-
ziario, per la candidatura».

Ci sarà ancora un’Italia leader nell'
organizzazione di eventi invidiata
ed ammirata da tutto il mondo?
La domanda sorge spontanea so-
prattutto perché oggi, a pochi me-
si dalla conclusione dell'Olimpia-
de di Torino, riconosciuta univer-
salmente come esempio positivo,
c'è un’Italia che rischia di farsi to-
gliere i Giochi del Mediterraneo
del2009assegnatiaPescara trean-
ni fa dopo una serrata lotta con la
grecaPatrasso. LapazienzadelCo-
mitato Internazionale presieduto
dall'algerino Amar Addadi è finita
e l'ultimatum è perentorio: o il 2
novembrevengono fornitegaran-
zie serie e documentate o i giochi

traslocano, e il peccato andrebbe a
macchiare l'eventuale candidatu-
ra di Roma per le Olimpiadi del
2016.AdoggiaPescaranonsièfat-
to nulla non si è messo mano ad
una sola struttura. Eppure le ri-
strutturazioniobbligatorieperren-
dere gli impianti omologabili per
l'eventonon sonopochea comin-
ciare dallo stadio e dal complesso
natatorio delle Naiadi. I soldi non
mancano, nella finanziaria prece-
denteeranostati stanziati30milio-
ni di euro l'anno a partiredal 2006
dopo il riconoscimento da parte
del capo della protezione civile
Bertolaso dello status di grande
evento. Il comune di Chieti, poi,

scelto come sede del Villaggio Me-
diterraneo destinato all’ospitalità
degli atleti e delle delegazioni par-
tecipanti,hastanziato100milioni
di euro che non graveranno sulle
casse nazionali, un centro di ospi-
talitàdicuipoipotrannousufruire
l'università locale e quelle limitro-
fe.Uffici e personale sonostati for-
niti dal Coni che, in attesa di risol-
vereibisticci locali,haancheprov-
veduto a pagare le rate scadute dei
diritti dovuti al Comitato Interna-
zionale(100.000eurol'una). Ilpro-
blema sono le baruffe interne, un
pantanopolitico in cui losport si è
infilato. Il presidente del comitato
organizzatore è il coordinatore di
Forza Italia in Abruzzo; Regione,
Provincia e Comune sono invece

diCentrosinistra .Un’organigram-
ma attuale da rivedere per uscire
dalle sabbie mobili che stanno in-
ghiottendol'evento.Unamancan-
za di passi indietro dichiarati ma
non fatti per salvare l'onore e la re-
putazionedelnostrosport. Insom-
ma un pasticciaccio dove l'appari-
re conta più del fare. Nonostante i
tentativi del Coni di mettere d'ac-
cordo i belligeranti, e la nomina di
supervisore a Raffaele Pagnozzi se-
gretario generale del Coni nonché
Vice Presidente del Comitato In-
ternazionale dei Giochi del Medi-
terraneo, l'atmosfera non è cam-
biata tanto che lo stesso Pagnozzi
ha rinunciato all'incarico. La pata-
ta bollente è passata ora nelle ma-
nidelsottosegretarioallaPresiden-

za del Consiglio Enrico Letta che
proprio oggi riunisce le istituzioni
per cercare un accordo che ci eviti
la figuraccia. Una proposta era già
statafattaagiugno,orac'è sultavo-
lo una variante che potrebbe sod-
disfare tutti. Un’organigramma
modificato con un maggior coin-
volgimento anche operativo delle
istituzioni a cominciare dal Mini-
stero delle Attività Giovanili e
Sport e l'indicazione di un mana-
gerdi chiara fama per recuperare il
tempoperduto.Questavolta la fu-
mata deve essere bianca, deve va-
ler ilmotto“unoper tutti, tuttiper
uno”,altrimenti siperderannogio-
chi e faccia. Lo sport italiano si au-
guracheprevalgalospiritodisqua-
dra, Roma, aspetta e spera.
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■ 15,45 SkySport2
Volley, Cavriago-Bari
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Rai TG Sport
■ 20,00 SkySport1
La compagnia dell’Eurogol
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Tennis, Masters di Madrid
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■ 0,00 SportItalia
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Basket 20,25 SkySport2

OLIMPIADI ROMA 2016

Sì della Camera alla candidatura
Passa la mozione «bipartisan»

Calcio 18,00 La7

IL CASO Per Pescara 2009 stanziati i fondi ma uno scontro politico blocca l’inizio dei lavori. Oggi riunione con Enrico Letta

Con i Giochi del Mediterraneo l’Italia rischia la figuraccia

■ di Max Di Sante

Visite guidate e menu a base di pesce,
in particolare cacciucco, da offrire agli
oltre 1500 tifosi scozzesi che oggi
arriveranno a Livorno. Il Comune ha
preparato il programma d’accoglienza
per i supporter del Rangers Glasgow
in città per la sfida di Coppa Uefa

Per gli ellenici
una traversa
di Konstantinou
Inconsistente la
prova di Rivaldo

Simone Perrotta,
protagonista del
gol partita, in un
momento del
match di ieri
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LO SPORT

Julio Cruz esulta dopo il gol del raddoppio Foto Ansa
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